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T W I S T  O N  A  C L A S S I C

M E N U

Il nostro menu segreto è
una r ivisitazione in chiave moderna

di r icette classiche più o meno passate di moda, 
reinterpretandole senza stravolgerne

lo scheletro di base,  ma var iandone gli  
ingredienti

I N  V E N E T I A ,  M M X X V I

F o r m u l a  S e c r e t a
C O R T E S E  V I S I O N



P R I M O  C A R N E R A  " L ’A m e r i c a n o "
f  IV

8L ’  O R I G I N A L E  AMERICANO
B I T T E R  C A M P A R I  -  S W E E T  V E R M O U T H  -  S O D A

I L  P I C C A N T E

S P I C Y  B I T T E R
S W E E T  V E R M O U T H

S O D A

8

C I N N A M O N

B I T T E R  C A M P A R I
S W E E T  V E R M O U T H
C I N N A M O N  S Y R U P

S O D A
8

M O N  C H E ’ R I

M A R E N D R Y  B I T T E R
S W E E T  V E R M O U T H

B L A C K  C H E R R Y
S O D A

8

Fu creato in Italia ai primi del 900, 
un modo innovativo di bere un 
cocktail in un bicchiere old fashioned 
con ghiaccio. Fino ad allora la 
maggior parte degli aperitivi 
venivano raffreddati in caraffe e 
versati direttamente in coppe cocktail 
e nei bicchieri privi di ghiaccio. Con l’ 
arrivo dei primi fabbricatori di 
ghiaccio, tenendo in considerazione 
anche il suo costo, mettere dei cubi all’ 
interno del bicchiere connotava il bar 
come locale "alla moda". La seconda 
ipotesi piu` accreditata vuole che il 
drink fu creato da un barman in 
onore del pugile Primo Carnera, 
detto appunto "L’Americano", quando 
vinse l’incontro il 29 giugno del 1933 
al Madison Square garden di New 
York battendo l’americano John 
Shrley. Infatti Carnera fu il primo 
europeo a vincere il titolo dei pesi 

massimi oltre oceano.

F o r m u l a     S e c r e t a
C O R T E S E          V I S I O N



E R N E S T  H E M I N G W A Y A L I A S  " P a p a  D o b l e "
f  I

M A D A I . . . Q U I R I

L I M E  J U I C E
C A S T E R  S U G A R
S A N G U E  M O R L A C C O
R U M

1 0

L ’  O R I G I N A L E  DAIQUIRI
L I M E  J U I C E  -  S I M P L E  S Y R U P  -  R U M

Il Daiquiri, cocktail nasce a Cuba tra fine '800 e 
inizio '900, probabilmente inventato dall'ingegnere 
americano Jennings Cox vicino alla miniera di 
Daiquiri, come bevanda rinfrescante per se` e i suoi 
colleghi. La storia piu` accreditata narra di Jennings 
Stockton Cox, che alla fine del XIX secolo avrebbe 
miscelato rum, lime e zucchero per placare la sete, 
dando origine al cocktail e al suo nome. Dalla minie-
ra, il drink si diffuse negli hotel e nei bar cubani, 
specialmente a L'Avana. Il piu` grande consumatore 
di Daiquiri fu Ernest Hemingway uno degli scrit-

tori piu` influenti del novecento, amante dell'avventura, delle belle donne e del 
buon bere ci ha lasciato in eredita` l'Hemingway special, un cocktail che come 
i suoi romanzi, rispecchia lo stile di vita temerario di questo affascinante 
personaggio. La storia dell'Hemingway special inizia negli anni Trenta a 
Cuba, a "El Floridita" il locale dell' Havana famoso per i suoi Daiquiri. 
Secondo le testimonianze dell'allora capo barman Constante Ribailagua, un 
giorno Hemingway, attirato dall'atmosfera entro` nel suo locale e incuriosito 
da quello che stavano bevendo tutti i presenti volle un assaggio di quel daiqui-
ri classico: "Buono – disse – ma lo preferisco senza zucchero e con doppio 
rum!" e fu subito accontentato. Dal quel giorno questa variante del daiquiri 
prese il nome prima di "Papa Doble" e successivamente, con l'aggiunta di 

succo di pompelmo e maraschino, divenne il famoso Hemingway special. 
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B E B I T A  N A C I O N A L

R I A LT O

L I M E  J U I C E
R O O I B O S  &  VA N I L L A
S Y R U P
T E Q U I L A  R E P O S A D O

1 0

P I C A N T O

L I M E  J U I C E
S P I C Y  S Y R U P

O R A N G E  L I Q U E U R
M E Z C A L

1 0

L ’  O R I G I N A L E  MARGARITA
L I M E  J U I C E  -  T R I P L E  S E C  -  T E Q U I L A

Una cosa certa: il Margarita nasce in Messico e conserva il carattere deciso e 
passionale dell’America Latina. Le leggende sulla sua creazione sono moltissi-
me, scegliete voi a quale credere… La versione piu` ufficiale racconta che Don 
Carlos Orozco in un pigro pomeriggio del 1941 stava sperimentando nuove 
ricette per cocktail nella sua Hussong’s Cantina di Ensenada, in Messico. 
Improvvisamente arriva nel locale un ospite inatteso: Margarita Henkel, 
figlia di un ambasciatore tedesco in Messico.  Don Carlos decide di far assag-
giare all’ospite una sua 
nuova creazione a base 
di Tequila. A quanto si 
dice l’esperimento 
piacque molto alla 
giovane e Don Carlos 
decise di dedicare quel 
drink a Margarita. 
Ciò  che è  certo è  che 
nel 1953 il Margarita 
Cocktail è  stato nomi-
nato "Drink del mese" dall’Esquire Magazine. Oggi il Margarita è  uno dei 
drink piu` bevuti al mondo: servito con la classica crusta di sale sul bordo del 
bicchiere (che i maliziosi dicono essere un ottimo modo per nascondere la quali-
ta` del drink), su un bicchiere rielaborato dalla classica coppa di champagne, ha 
visto i suoi anni d’oro negli anni '60 per essere soppiantato negli anni '90 dai 

drink a base di Vodka.
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1 6 6 0
L A  R I VO LU Z I O N E  D E L L A  C AC H AC A

La 
Caipirinha e' il 

racconto di un Paese: 
tre ingredienti semplici che, 
mescolati, sprigionano la 
freschezza del Brasile.

Nata tra le piantagioni di canna 
da zucchero come bevanda 

curativa, ha accompagnato rivolte, 
speranze e celebrazioni.

Oggi e' un simbolo che racconta 
la storia di chi, un calice alla 

volta, ha costruito la 
propria liberta'.

C A R N I VA L
C A C H A Ç A

L I M E  
P U R E  C A N E

S U G A R
B L A C K  C H E R R Y

C I T R U S  P O W D E R

1 0

V I A  D E L L E
S P E Z I E

J A M A I C A N  R U M
L I M E

P U R E  C A N E  S U G A R
C I N N A M O N  S Y R U P

C L E A R  A P P L E  J U I C E
G I N G E R  A L E

1 0

L ’  O R I G I N A L E  CAIPIRINHA
C A C H A Ç A  -  L I M E  -  B R O W N  S U G A R
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I L  G I N  H A  S A LV A T O
P I U '  V I T E  I N G L E S I ,  E  M E N T I ,

R I S P E T T O  T U T T I  I  M E D I C I
D E L L ’  I M P E R O .  W i n s t o n  C h u r c h i l l

F R E N C H  7 5

L E M O N  J U I C E
A N G O S T U R A

B I T T E R
G I N

F I N E  S P U M A N T E

1 0

C O R T E S E M E N T E

B I T T E R  L U X A R D O
W H I T E  V E R M O U T H

G I N
C I T R U S  S P R AY

1 0

L ’  O R I G I N A L E  GIN & TONIC
G I N  S E L E C T I O N   &  T O N I C  S E L E C T I O N

12/15

B L A C K  L A D Y

L E M O N  J U I C E
W I L D  B E R R I E S

G I N
C R E M E  D E  M O R E

1 0

F o r m u l a     S e c r e t a
C O R T E S E          V I S I O N

f  III



John G. Martin aveva da poco (nel 1939) acquistato i diritti di una 
tuttora famosa vodka per conto della Heublein.Brother, e Jack Morgan, 
era il proprietario del pub inglese piu` famoso di Hollywood, il 
Saloon Cock'n'Bull, e stava cercando di lanciare la sua propria marca 
di ginger beer. La leggenda vuole che i due uomini si siano incontrati 
presso il Bar Chatham di New York City, in quella occasione gli venne 
l'idea di mescolare la vodka (di Martin) con il ginger beer (di Morgan) 
aggiungendo un pizzico di lime per creare un nuovo cocktail, il Moscow 
Mule. Il successo della bevande è  stata favorita dal suo essere servita 
in una tazza di cinque once di rame appositamente incisa con un mulo. 
Questo intuizione fu data dalla ragazza di Morgan. Il successo del 

Moscow Mule è  stato casuale per tutti e tre gli amici.

I L  C A L C I O  D E L  M U L O

L ’  O R I G I N A L E  MOSCOW MULE 
V O D K A  -  L I M E  J U I C E  -  G I N G E R  B E E R

C A S T E L L O

G I N G E R  V O D K A
H O M E  F L AV O R E D
A N G O S T U R A  B I T T E R
G I N G E R  A L E

1 0
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Il conte Camillo Negroni torno` da un viaggio nel West americano 
e nel 1919, al Caffè  Casoni di Firenze, chiese al barista Fosco 

Scarselli di rendere piu` forte il suo Americano sostituendo la soda 
con il gin. La bevanda divenne subito popolare tra i clienti del 

caffè , che iniziarono a ordinarla come "l'Americano alla moda del 
conte Negroni", da cui il nome "Negroni". La popolarita` del 

cocktail crebbe notevolmente negli anni successivi, diventando un 
simbolo del bere italiano.

L ’ I N S O L I T O
G I N

C O F F E E  B I T T E R
C H I N A

W H I T E  V E R M O U T H

1 0

N E G R O N I
D E L L ’ A B A Z I A

G I N
S W E E T  V E R M O U T H

B I T T E R  C A M P A R I
F R A N G E L I C O  V E LV E T

1 0

I L  C O N T E  N E G R O N I

L ’  O R I G I N A L E  NEGRONI
G I N  -  S W E E T  V E R M O U T H  -  B I T T E R  C A M P A R I
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L’Old Fashioned nasce come un sussurro 
dall’America di fine Ottocento, quando nei 

salotti eleganti del Pendennis Club di Louisville 
un semplice “Whiskey Cocktail” iniziò a 

prendere forma. Era un rito lento: whiskey, 
zucchero, acqua e bitter che si univano come 

vecchi amici. Con il tempo, quel gesto essenziale 
divenne un simbolo, un ritorno alle origini, un 
modo per dire no agli eccessi e sì alla purezza 

del gusto: e così nacque il suo nome, “alla 
vecchia maniera”.

A L L A  V E C C H I A  M A N I E R A

L ’  O R I G I N A L E  OLD FASHIONED
B O U R B O N  W H I S K E Y  -  A N G O S T U R A  B I T T E R

S U G A R  C U B E

E A S Y  S P E A C K

B O U R B O N  W H I S K E Y
C Y N A R

B I T T E R  C H O C O L A T E

1 0

C A N N A R E G G I O

J A M A I C A N  R U M
A M B E R  V E R M O U T H
R O I B O O S  &  VA N I L L A
S Y R U P

1 0
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N O N  C I  P U Ò  E S S E R E  U N A  B E L L A  V I T A  
D O V E  N O N  C ' È  B U O N  B E R E .

- B E N J A M I N  F R A N K L I N -


